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1. Canto iniziale
GRANDI COSE

	 RIT. Grandi cose ha fatto 
il Signore per noi, ha fatto 

germogliare fiori tra le rocce. 
Grandi cose ha fatto il Si-
gnore per noi, ci ha riportati 
liberi alla nostra terra. Ed ora 
possiamo cantare, possiamo 
gridare l’amore che Dio ha 
versato su noi.
	 Tu che sai strappare dalla morte 
hai sollevato il nostro viso dalla 
polvere. Tu che hai sentito il nostro 
pianto, nel nostro cuore hai messo 
un seme di felicità. RIT.

2. Racconto personaggio,  con im-
magini 

3. Brano bilbico
	 Giacobbe si stabilì nel paese 
dove suo padre era stato fore-
stiero, nel paese di Canaan.
	 Questa è la storia della discen-
denza di Giacobbe.
	 Giuseppe all’età di diciassette 
anni pascolava il gregge con i fra-
telli. Egli era giovane e stava con i 
figli di Bila e i figli di Zilpa, mogli di 
suo padre. Ora Giuseppe riferì al 
loro padre i pettegolezzi sul loro 
conto. 
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	 Israele amava Giuseppe più di 
tutti i suoi figli, perché era il figlio 
avuto in vecchiaia, e gli aveva fatto 
una tunica dalle lunghe maniche. 4 
I suoi fratelli, vedendo che il loro 
padre amava lui più di tutti i suoi 
figli, lo odiavano e non potevano 
parlargli amichevolmente. 
	 Ora Giuseppe fece un sogno e 
lo raccontò ai fratelli, che lo odia-
rono ancor di più. 
	 Disse dunque loro: «Ascoltate 
questo sogno che ho fatto. Noi 
stavamo legando covoni in mezzo 
alla campagna, quand’ecco il mio 
covone si alzò e restò diritto e i 
vostri covoni vennero intorno e 
si prostrarono davanti al mio». 
	 Gli dissero i suoi fratelli: «Vorrai 
forse regnare su di noi o ci vorrai 
dominare?». Lo odiarono ancora 
di più a causa dei suoi sogni e del-
le sue parole.
	 Egli fece ancora un altro sogno 
e lo narrò al padre e ai fratelli e 
disse: «Ho fatto ancora un sogno, 
sentite: il sole, la luna e undici stel-
le si prostravano davanti a me». 	
	 Lo narrò dunque al padre e ai 
fratelli e il padre lo rimproverò 
e gli disse: «Che sogno è questo 
che hai fatto! Dovremo forse ve-
nire io e tua madre e i tuoi fratelli 
a prostrarci fino a terra davanti a 
te?».
	 I suoi fratelli perciò erano invi-

diosi di lui, ma suo padre tenne in 
mente la cosa. 

(Gn 37,1-36)

4. Gioco
	 Viene data al genitore una pi-
stola “giocattolo” e deve rac-
contare, se vuole, un episodio in 
cui si è trovato in una lite, in una 
discussione e domandargli dopo 
aver raccontato l’accaduto se è 
disposto a perdonare oppure a 
tirare il colpo.  Il perdono è reale 
o rimarrà solo un sogno?

5. Canto finale
TI SEGUIRÒ

	 RIT.  Ti seguirò, ti seguirò, 
o Signore e nella tua strada 
camminerò.
	 1. Ti seguirò nella via dell’amore 
e donerò al mondo la vita. RIT.
	 2. Ti seguirò nella via del dolore 
e la tua croce ci salverà. RIT.
	 3. Ti seguirò nella via della gioia 
e la tua luce ci guiderà. RIT.


